
 
allegato 1  

REGOLAMENTO DI GESTIONE 
 
 Il Comune di Ovaro, con delibera n. 167 del 7 settembre 2009 ha concesso in uso all’Unione Sportiva Ovaro 
l’immobile denominato Malga Arvenutis. 
 Ai sensi del punto 3) sub b) il Consiglio Direttivo dell’US Ovaro ha adottato con delibera n. 25 del 22 settembre 
2009 il presente regolamento di gestione e dei relativi allegati nominando responsabili della struttura i soci Franco 
Carlevaris e Mario Sopracase.   
 

1 UTILIZZO DELLA MALGA 
 Malga Arvenutis può essere concessa in uso a enti, gruppi, associazioni, privati, che ne fanno 
domanda richiedendo un preventivo dei costi (all. 2).  Solo dopo l’avvenuta accettazione della domanda e 
del preventivo concordato sarà possibile presentare la domanda di concessione (all. 3). 
2 COSTI 
 Per l’uso della Malga è richiesto un rimborso spese come meglio concordato in risposta a richiesta di 
preventivo oltre naturalmente alle spese di soggiorno (viveri, bevande, ecc.) e a quanto di competenza 
dei richiedenti. Nessuna spesa potrà ricadere sulla gestione. 
3 ACCOGLIENZA 
 L’U.S. Ovaro affiderà la chiave di ingresso della malga ai richiedenti che da quel momento, fino a 
riconsegna, ne saranno pienamente responsabili. Le altre chiavi di servizio (generatore, tombino acqua) 
sono poste all’interno della struttura. 
3 SOGGIORNO 
 Il corretto uso della Malga è affidato all’educazione e al buon senso dei fruitori e può essere in ogni 
momento verificato dal gestore che si riserva di essere presente durante il soggiorno degli ospiti. 
 I fruitori dovranno prendere nota e seguire scrupolosamente i cartelli di segnalazione affissi nella 
struttura e tutte le indicazioni fornite dall’U.S. Ovaro. 
4 AVVERTENZE IMPORTANTI - OBBLIGHI - DIVIETI 
 Non usare per scopi alimentari l'acqua dell'impianto idraulico in quanto non potabile perché 
proveniente da cisterna alimentata con acqua piovana. Utilizzare per scopi alimentari esclusivamente 
acqua imbottigliata o proveniente da fonte potabile. 
 Verificare sempre la chiusura di tutti i rubinetti dell'acqua e delle vaschette dei bagni per evitare 
perdite e il conseguente svuotamento della cisterna e chiudere le manopole delle bombole del gas dopo 
l’uso. 
 Prestare la massima attenzione nell’uso di fiamme libere (fornelli, spolert, caminetto, candele, 
lampade a gas, ecc.) in quanto è assai elevato il pericolo di incendio. Nelle camere e nella camerata non 
è consentito portare cibi e bevande. 
 L’uso della griglia di cottura è consentito solo in legnaia (previa protezione del pavimento con cartoni o 
teli) e assolutamente vietato all’interno della Malga o sotto l’atrio esterno. In tutti i locali interni vige il 
divieto di fumo. L’uso del generatore è consentito solo a persone esperte, secondo le specifiche istruzioni 
(all. 4).  
 Il fuoco nel caminetto è estremamente pericoloso: un esagerato carico di legna crea pericolo di 
incendio. In ogni caso il fuoco va tenuto sempre verso il fondo del caminetto stesso. E’ vietato bruciare 
carte, cartoni, immondizie, plastica. 
 Tutte le immondizie, opportunamente separate per tipologia (secondo la raccolta differenziata), vanno 
conferite negli spazi indicati dal Comune.  
 Non intasare gli scarichi dei bagni con materiali impropri ma usare gli appositi cestini. 
 A soggiorno terminato non lasciare cibi sfusi in nessun locale della struttura o sui tavoli o negli armadi 
e porre in sicurezza la Malga: chiudere le bombole gas, chiudere il rubinetto centrale dell’acqua, serrare 
porte, finestre e imposte, verificare generatore. 
5 SEGNALAZIONI VARIE 
 In cucina è disponibile il “libro della Malga” nel quale gli ospiti sono pregati di lasciare il segno del loro 
passaggio: commenti, giudizi, foto, volantini. Serviranno a valutare il gradimento della struttura e a 
documentare il servizio offerto. 
 Si raccomanda inoltre di:  
• informare i gestori di qualunque tipo di inconveniente riscontrato o provocato (guasti, danni, ecc.) e 

di eventuali carenze 
• segnalare i materiali presenti in loco e utilizzati per urgente necessità in modo da provvedere alla 

sostituzione 
• non scambiare attrezzature proprie con quelle in dotazione alla malga e non venga asportato 

alcunché per nessuna ragione. 
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